
ECONOMIA E LAVORO 

Contratto alimentaristi 

Ieri migliaia in piazza 
contro i veti 

' della Confìndustria 

i M i ROMA Diecimila a Par
ma , ottomila a Cremona, tre
mila a Napoli, a migliaia in tut
te (e altre piazze italiane, da 
Perugia, sede della «Perugina» 
di De Benedetti, a Foggia, a 
Messina, Una bella risposta 
quella che ieri gli alimentaristi 
hanno dato in tutto il paese 
alle chiusure della Confindu* 
«(ria per il rinnovo del contrat
to di lavoro. Le organizzazioni 
sindacali partano di una vasta 
adesione alto sciopero di otto 
ore con punte anche del 9796 
tra gli operai e del 75% tra gli 
Impiegati. Con la giornata di 
lotta di ieri, proclamata dalle 
tre organizzazioni di categorìa 
Inerenti a Cgil-Cisl-UH, sono 
IWite a 42 le ore di astensione 
j l ^ r>vorb che i dipendenti 
'd*llè Industrie alimentari rjan-
tid finora effettuato per il con
tratto. 

• Le trattative con la Confìn
dustria, interrottesi il 28 aprile 
«corso, riprenderanno il 9 giu
gno. «Ci auguriamo - ha det
to, parlando a Parma, Andrea 
Amaro, segretario generale 
della Fìlziat Cgil - che tutte le 
nostre controparti (il negozia
lo è aperto anche con l'Inter-
ilnd, la Confapi e la coopera-
«ione, ndr) prendano atto che 
le richieste sindacali non pos
sono essere ignorate e che 
questo prossimo appunta
mento diventi un momento 
decisivo di svolta nella verten-
X» contrattuale*. 

«Nessuno - ha proseguito -
ci costringerà a subire soluzio
ni Inaccettabili o inadeguate. 
D'altra parte non possiamo 
neppure tacere sulle respon
sabilità dei rappresentanti del

le 18 organizzazioni di settore 
che hanno passivamente ac
cettato la regia e i veti confin
dustriali». 

Gli alimentanti chiedono 
una ulteriore riduzione d'ora
no annua di 32 ore. migliora
menti salariali, un nuovo in
quadramento di quei persona
le che, in seguito alle innova
zioni tecnologiche, ora svolge 
mansioni più complesse del 
passato. La Confindustna ha 
finora risposto no a tutto. «La 
riuscita della giornata nazio
nale di lotta però - ha detto, 
parlando a Perugia, Massimo 
Bordini, segretano generale 
aggiunto della Fitziat - dimo
stra che il tentativo della Con
fìndustria è fallito". 

' Nei giorni scorsi, tra l'altro, 
decine d'aziende Interessate 
alla produzione stagionale 
hanno invitato le organizza
zioni sindacali a firmare dei 
preaccordi Le aziende di bi
bite e gelati, infatti, sono for-
temente„preoccupate, il pro
trarsi della vertenza potrebbe 
determinare la perdita di am
pie quote di mercato. Le orga
nizzazioni sindacali hanno in
viato queste ditte a far pressio
ne sugli imprenditori. 

Complessivamente sono 
slate otto le manifestazioni re
gionali ed interregionali orga
nizzate ieri dai sindacati di ca
tegoria. Particolarmente riu
scita quella di Napoli, dove 
tremila lavoraton sono sfilati 
in corteo da piazza del Plebi
scito a piazza dei Martin. Al 
centro dell'iniziativa napole
tana anche la vertenza dei di
pendenti della Gino di cui par
liamo qui a fianco. • PSa. 

Un accordo calpestato e un'occasione produttiva sprecata 

Cirio: l'Iri fugge dal Sud 
La Cirio vuole chiudere gli stabilimenti di San Gio
vanni a Teduccio e Castellammare di Stabia: in 
pericolo 400 posti di lavoro fissi e oltre 500 stagio
nali. Martedì quattro ore di sciopero, ieri di nuovo 
in piazza. Dopo l'Italsider e l'Alfa Romeo un nuovo 
inquietante capitolo della «fuga» del l'I ri dal Mezzo
giorno. Sullo sfondo i rìschi di una speculazione 
edilizia sulle aree industriali. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI V I C I N A N Z A 

M NAPOLI Pulcinella salta 
fuori da un barattolo di pomo-
don e annuncia 'Orio lascia 
Napoli Napoli ringrazia Ci
rio per aver usato per oltre un 
secolo la sua immagine, i 
suoi prodotti» Attenzione, 
non è uno spot pubblicitario 
della famosa industria di «pe
lati». Tutt'altro È un beffardo 
e polemico manifesto diffuso 
dal sindacato dei lavoratori 
alimentaristi. Ce n'è anche un 
altro, molto bello, che ripro
duce una delle più classiche 
vedute del Golfo dominato 
dal Vesuvio 11 messaggio è al
trettanto esplicito 'Cirio e 
Napoli, una cartolina famosa 
in tutto il mondo La Cirio 
non può lasciare Napoli». 

Una campagna di grande 
effetto, che va subito al cuore 
del problema. Con lo smantel
lamento dello stabilimento dì 
San Giovanni a Teduccio, nel
la penfena onentale della cit
tà, se ne va un pezzo di storia 

operaia, industnale, sociale 
della capitale del Mezzogior
no 

I «vertici* del gruppo ali
mentare sembrano irremovi
bili dalle loro intenzioni; nel 
piano presentato ai sindacati 
sostengono la chiusura del
l'impianto partenopeo appel
landosi ad un accordo siglato 
nel lontano 7 9 . «£" una truf
fa* sostengono in coro i lavo
raton di San Giovanni a Te
duccio. *Per la Cirio ogni rife
rimento all'accordo di otto 
anni fa è un boomerang» 
spiega Giuseppe Silvestn, uno 
dei rappresentanti del consi
glio di fabbnca. L'operaio, 
ventisei anni di fatica alla Cino 
sulle spalle, racconta una sto
ria di sprechi, promesse non 
mantenute, insuccessi mana
geriali. 

'Tutto ha inizio - racconta 
- con quella ormai famosa 
intesa sindacale del 1979». 
Quell 'anno lavoraton e sinda

cato danno i! loro assenso alia 
delocaltzzazione della fabbn
ca di S. Giovanni a Teduccio 
in cambio della realizzazione 
di un mega-impianto a Caiva-
no, nell'entroterra parteno
peo, che deve garantire una 
produzione cinque volte mag
giore in vista dello sbarco del
la Cino sul ncco mercato 
nordamencano 313 dipen
denti, 166mila metri quadrati 
d i estensione. 25 miliardi d i 
spesa queste le cifre essenzia
li del nuovo investimento. Sul
la carta, dunque, lo stabili
mento di Caivano viene con
cepito come il centro propul
sione dell'attività della Cino, 
da quelle tradizionali («pelati* 
e tutti i denvati dal pomodo
ro) a quelle più moderne (frut
ta, legumi) fino alla spenmen-
tazione di nuovi prodotti ali
mentari. 'Si è rivelata invece 
la classica cattedrale nel de
serto* accusa Giuseppe Silve-
stn Gli fa eco Alessandro Tur
chesi che a Caivano è già sta
to trasfento: 'Starno appena 
80 dipendenti e solo la metà 
è in produzione*. 

Come mai? Sostiene un al
tro lavoratore, Alberto Bellini: 
'La Cìno ormai preferisce 
svolgere un ruolo commer
ciale, sfruttando un marchio 
pur sempre famoso, anziché 
produttivo. Pensa che te tre 
linee per la frutta, cosiate 
nell'82ben 19 miliardi, sono 

del tutto ferme». 
Un nuovo, tnste capitolo 

del fallimento industriale del
le Partecipazioni Statali nel 
Mezzogiorno. In questi stessi 
anni infatti tutto ciò che si 
vendeva meglio è stato trasfe
rito a Piacenza, alla De Rica, 
un'altra famosa etichetta, in
sieme a Cirio e Bertolli, del 
gruppo agro-alimentare con
trollato dalla Sme È fuor di 
dubbio che la complicata vi
cenda del pacchetto aziona
no Sme, con la lunghissima 
controversia tra Iri, De Bene
detti e outsider della più di
versa specie, abbia segnato 
negativamente la sorte della 
Cino; il vuoto di direzione ha 
provocato una perdita grave 
di quote di mercato. 

Commenta il deputalo co
munista Silvano Ridi: «// prò-
blema vero è il sistema delle 
Partecipazioni Statali; non è 
all'altezza del suo ruolo; ri
nuncia a stare nel settore ma
nifatturiero (anche dove vi 
sono possibilità di sviluppo 
come nell'agro-alimentare) 
abbandonando il Sud a se 
stesso*. E non è tutto. L'on. 
Ridi intravede nella chiusura 
di S Giovanni a Teduccio una 
speculazione* sui suoli. *Su 
quel pezzo di Napoli, l'ex zo
na industriale, si sta concen
trando l'attenzione della 
sempre viva lobby del matto
ne e 'è chi vuote il cemento al 
posto delle fabbriche...». 

Una storia fatta 
solo di 
ridimensionamenti 
M NAPOLI. La Cirio (grup
po In-Sme) conta attual
mente in Campania circa 
500 dipendenti fissi e 
1300-1400 lavoratori sta
gionali, suddivisi in cinque 
stabilimenti industriali; San 
Giovanni a Teduccio (il più 
importante, con 320 addet
ti), Castellammare di Stabia 
e Galvano in provincia di 
Napoli, Pagani (Salerno) e 
Piana di Monte Verna (Ca
serta). 

Nel 1979, quando fu fir
mato l'accordo che preve
deva un ulteriore potenzia
mento delle capacità pro
duttive del gruppo alimenta
re, l'organico era quattro 
volte più numeroso: 2150 
dipendenti fissi a cui anda
vano aggiunti circa 2mila 
stagionali. 

All'epoca erano ancora in 
attività gli impianti di Ponte-
cagnano e di Paestum nel 

Salernitano 
Non solo si è drastica

mente ridotta l'occupazione 
ma la Cirio ha ridimensiona
to anche la propria gamma 
di prodotti, se prima infatti 
te massaie italiane potevano 
contare su un centinaio di 
possibilità di scelta (dai 
classici «pelati» ai sughi 
pronti, conserve, legumi, 
zuppe, latte e suoi derivati, 
ecc.), oggi la famosa marca 
ha un campionano di una 
ventina appena di generi ali
mentari 

Nel piano aziendale si cal
cola un esubero su scala na
zionale di 233 persone (ol
tre alla Cirio, anche Bertolli 
e De Rica). I colpi più duri 
sono per S. Giovanni e Ca
stellammare. In quest'ultima 
città la chiusura è stata «rin
viata» di tre mesi: è un rega
lo elettorale del ministro 
Antonio Gava. 

Posizione unitaria di Fiom, Firn e Uilm 
Uno stabilimento prezioso, non un «caso sociale» 

«Bagnoli è strategico e va difeso» 
L'Italsider di Bagnoli è un impianto strategico per 
l'industria nazionale e quindi va difeso. E l'impe
gno preso dai segretari nazionali dei sindacati side
rurgici Franco (Fiom), Conte (Uilm) e Musetti 
(Firn) intervenuti ieri mattina all'assemblea genera
le nello stabilimento napoletano. Il consiglio di 
fabbrica laveia un appello alta città: «L'acciaieria 
non inquina, venite a visitarla». 

M NAPOLI «Sono soddisfat
to, sono davvero soddisfatto*. 
Antonio Otranto, delegato 
F iom, uno dei componenti 
dell 'esecuftoodel consiglio di 
fabbrica, non nasconde la sua 
sorpresa. 

Siamo all'ltalsider di Ba
gnoli, assemblea generale. Il 
piazzale è pieno, ci sono più 
di mille persone, praticamen
te tutti quelli presenti ieri mat
tina nello stabilimento e in 
grado di potersi allontanare -
senza pencolo per gli impianti 
- dalle loro postazioni. La par
tecipazione, dunque, è il pri
m o segnale positivo Al mi
crofono poi si alternano Pao
lo Franco (F iom) , Agostino 
Conte ( U i l m ) e Gens Musetti 
(Firn), i tre responsabili sinda
cali nazionali della siderurgia, 

Ed anche la presenza di tutti e 
tre insieme è un segnale da 
non sottovalutare. Parlano ai 
lavoratori per nbadire che le 
tre organizzazioni sindacali, a 
Napoli come a Roma, inten
dono difendere fino in fondo 
il centro siderurgico di Bagno
li -perché l'Italia è ancora le
gata all'industria metalmecca
nica per la quale l'acciaio è 
una materia prima» 

E ancora una cntica alla 
Finsider e al suo piano side
rurgico che «estrapola Bagno
li dal contesto nazionale con
siderandola non una questio
ne di politica industriale ma 
un caso sociale" come ha det
to Paolo Franco. 

I tre dingenti sindacali han
no poi ricordato che l'Italia 

continua attualmente ad im
portare circa 2 milioni di ton
nellate all'anno di coils e 
quindi la chiusura del centro 
napoletano - in Europa tra 
quelli a più alta produttività -
aggraverebbe ulteriormente la 
dipendenza del nostro paese 
dalle importazioni estere. An
cor oggi, sebbene il 31 marzo 
scorso siano definitivamente 
caduti i vincoli imposti dalla 
Cee, lo stabilimento produce 
un milione 200mila tonnellate 
annue contro una capacità 
potenziale di 2 milioni, tale da 
saturare l'intero mercato na
zionale. Invece in Italia entra 
acciaio tedesco, infatti i pro
duttori della Repubblica fede
rale praticano la politica del 
dumping, cioè vendono sotto 
costo le loro eccedenze di 
coils. - I l nostro governo è 
inerte, incapace di esprimere 
una politica nazionale in cam
po siderurgico, proprio men
tre sarebbe necessario sfrutta
re sinergie e norganizzare il 
settore» è stato denunciato 
nel corso dell'assemblea. 

«Consiglio di fabbnca e 
Fiom, Firn, Uilm si sono trova

ti sulla stessa lunghezza d'on
da: per Bagnoli non si può 
prescindere dal rispetto del
l'accordo sindacale dell '84», 
commenta, ad assemblea 
conclusa, Antonio Otranto in
sieme ad altri delegati di fab
brica. Proprio nelle ultime set
timane c'è una ripresa dell'ini
ziativa dei consiglio di fabbn
ca a sostegno della «vertenza 
Bagnoli*. Qualche settimana 
fa nello stabilimento si svolse 
un faccia a taccia tra l'asses
sore provinciale all'ecologia 
Raffaele Perrone Capano (PIO 
e i lavoratori: dalla discussio
ne emerse con chiarezza che 
l'inquinamento provocato 
dall'acciaìena rientra nei ter
mini consentiti dalla legge. 
Qualche giorno fa è stato dif
fuso in migliaia di copie un 
•appello ai cittadini napoleta
ni». Il consiglio di fabbrica vi 
ha riportato i dati sulle fonti 
inquinanti ed invita gli studen
ti delle scuole a visitare gli im
pianti. 

Nei giorni scorsi inoltre il 
Cdf ha incontrato rappresen
tanze de l Pei e dì D p , gli unici 
partiti che hanno risposto al
l'invito DL.V. 

Cogea: Lucchini 
se la prende 
coi soci pubblici 
H GENOVA. Se il rapporto 
dei privati con il Cogea è con
flittuale, la colpa è tutta delle 
Partecipazioni statali, che non 
hanno assolutamente adem
piuto la loro parte di condizio
ni concordate dopo il lodo 
Oavignon. Questo il senso di 
alcune dichiarazioni rilasciate 
ieri sera dal presidente della 
Confìndustria Luigi Lucchini 
in margine ai lavori dell'as
semblea dell'Associazione in
dustriali di Genova. 

Lucchini ha premesso che il 
suo era l'intervento di un sem
plice «socio al 9,6 per cento» 
e che parlava a titolo esclusi
vamente personale; quindi, ri
percorrendo la storia della 
trattativa e degli accordi se
guiti al lodo Oavignon, ha 

messo sotto accusa il partner 
pubblico sottolineando rilardi 
e inadempienze. In particola
re ha lamentato il mancato 
raggiungimento dei livelli pro
duttivi previsti, richiamandosi 
alle perdite di bilancio per 
102 miliardi registrate nel 
1986 e ai 40 miliardi di deficit 
che sarebbero stati totalizzati 
nei pnmi tre mesi di quest'an
no. 

«A questo punto, ha con
cluso Lucchini, non è che ì 
privati siano intenzionati a de
nunciare l'accordo, però pre
tendono che i soci pubblici 
facciano esattamente e solle
citamente la loro parte; oppu
re si riaprano le trattative e si 
ridiscutano le condizioni della 
partnership». D R.M. 

Concorsi 
Il governo 
blocca 
la legge 
n ROMA. C'è una legge 

approvala tre mesi fa da l 

Parlamento che ha abolito 

l'inutile e umiliante lotterìa 

dei concorsi per le assun

zioni nella pubblica ammi

nistrazione. 

Ma quella legge per esse

re operante ha bisogno de l 

l'emanazione di alcuni atti 

amministrativi a cura del la 

presidenza del Consiglio e 

del ministro della Funzione 

pubblica. Non si ha notizia, 

per ora, di una qualche atti

vità messa in cantiere da l 

governo per rispettare e at

tuare la norma. 

Val la pena ricordare, Ira 

l'altro, che la proposta d i 

abolire il rito dei concorsi 

per le assunzioni pubbliche 

(le prime quattro qualifiche, 

quelle più affollate dove ba

sta il diploma della scuola 

dell'obbligo) è partita da un 

disegno di legge popolare 

presentalo alle Camere per 

iniziativa della federazione 

romana del Pei che raccol

se ben 60mila Arme. La pro

posta è poi confluita nella 

legge di riforma del collo

camento generale Ce l'arti

colo 16 della legge n. 56 ) . 

La questione è stata o r a 

sollevata dai comunisti e 

dal gruppo Pei del Senato 

con una lettera di Roberto 

Maffioletti al presidente d e l 

Consiglio Amintore Panta

ni. 

Il senatore comunista -

membro dell'Ufficio di pre

sidenza del gruppo - ricor

da, appunto, a Pantani gli 

adempimenti cui il governo 

deve dar corso per attuare 

la legge. Intanto, le ammini

strazioni dello Stato e gli 

enti pubblici non economi

ci devono determinale gl i 

organici periferici. 

E un alto indispensabile 

per mettere in contatto d o 

manda e offerta di lavoro. I l 

secondo atto necessario è 

un decreto del presidente 

del Consiglio per la discipli

na delle modalità d'avvia

mento e l'individuazione 

dei criteri delle selezioni. 

È un sistema questo c h e 

Roberto Maffioletti defini

sce .nuovo, più equo e ra

zionale» per assumere gio

vani presso le pubbliche 

amministrazioni, ma che ri

schia di essere vanificato se 

il governo non rispellerà gli 

adempimenti che lo riguar

dano. D C.FM. 

Previdenza 

Nuovo fondo 
con Bnl 
e Fim-Cisl 
• • ROMA. V iene ormai con
sideralo l'aliare di gigante
sche proporzioni che sta fa
cendo salire vertiginosamente 
gli utili del le compagnie di as
sicurazione. tanto da far tor
nare sui propri passi anche gi-
?antl - c o m e Agnelli - che so-

> pochi anni fa avevano la
sciato il settore. Parliamo dei 
fóndi integrativi d i pensione. 
E da 088i c'è una novità- an
che il sindacato - in questo 
caso la Fim-Cisl - entra in 
c a m p o non solo per promuo
vere, m a per gestire diretta
mente un fondo. È questa la 
novità della convenzione sti
pulala ieri dalla Banca Nazio
nale del Lavoro e dalla Firn. Si 
chiamerà -Fondo interazien
dale di previdenza e assisten
za» e comincerà ad operare 
da l pr imo luglio prossimo. Per 
ora le prestazioni pensionisti
che e assistenziali aggiuntive 
riguardano i dipendenti sinda-
càlisti e operatori tecnici me
talmeccanici con un contnbu-
IO mensile pagato a metà Ira 
F l h e dipendente. Alla .fine si 
potrà optare tra una prestazio
n e vitalizia e la riscossione 
del la quota d i capitale matura
ta. I l fondo è comunque a di
sposizione d i lutti i lavoratori 
e d è aperto anche alle piccole 
e medie aziende ed ai loro di
pendenti . 

Edili 

Proclamate 
altre 4 ore 
di sciopero 
H ROMA Sono riprese l'al
tro ieri le trattative tra sindaca
ti e associazione dei costrutto
ri e Intersind per il rinnovo del 
contratto degli edili. Ma i no 
degli imprenditori alfe richie
ste delle organizzazioni sinda
cati sono rimasti praticamente 
tutti La Rllea Cgil, la Filca Cisl 
e la Feneal Uil hanno procla
mato altre quattro ore di scio
pero nei cantieri di tutt'ltalta 
entro il 19 giugno. «Le asso
ciazioni imprenditoriali - de
nunciano i sindacati in un co
municato - hanno definito 
non discutibili alcune impor
tanti nehieste relative all'in
formazione preventiva all'a
pertura dei cantieri, alia ndu-
zione e alla gestione dell'ora
rio, alla estensione e qualifi
cazione delle prestazioni for
nite dalle casse edili». 

Si tratta di richieste fonda
mentali, al centro della piatta
forma sindacale per il rinnovo 
del contratto Da qui la deci
sione di proclamare altre 
quattro ore di sciopero che 
vanno ad aggiungersi alle otto 
ore effettuate nel corso della 
giornata nazionale di lotta del 
tre giugno scorso, quando mi
gliaia di edili hanno manife
stato in tutto il paese La trat
tativa con i costrutton npren-
deràil 18 ed il 19 giugno. 

Oggi a Roma 

Assistenti 
sociali 
in lotta 
• • Hanno manifestato a 
Roma, in tanti, un mese fa. Ed 
oggi tengono la loro pnma as
semblea nazionale gli aderen
ti al Coordinamento assistenti 
sociali Cgil-Cisl-Uil. Pnncipale 
bersaglio della protesta il mo
do in cui la categoria viene ad 
essere collocala nei due re
centi contratti della Sanità e 
degli Enti locali, ma quella di 
oggi è in pratica una assem
blea costitutiva del loro coor-
rdinamento Con un grosso 
spazio di contestazione: «La 
vocazione profondamente 
democratica della categona -
afferma un comunicato - mi-
bisce ancora la nascita di un 
sindacato autonomo, per cui 
il coordinamento si propone 
di stabilire ancora un'azione 
di stimolo e di controllo sui 
sindacati confederali , pro
muovendo intanto presso tutti 
i colleghi il congelamento del
le tessere sindacali». Riguardo 
al contratto la contestazione 
nasce dal fatto che «divisa tra 
contratto della Sanità e degli 
Enti locali la categona viene 
azzerata, non nspettando né 
la professionalità, né l'autono
mia, né la responsabilità che 
vi è connessa, né il titolo di 
studio (d iploma universitano) 
nconosciuto come unico abi
litante all'esercizio della pro
fessione • 

ALLA FIERA DI PADOVA 

Lavoro agricolo, salute 
dei consumatori e mercato: 
una garanzia possibile 

M I PADOVA. • Agricoltura 
e ambiente» è la prima delle 
«giornate dell'agricoltura». 
che si terranno dal 7 ai 9 
giugno prossimi alla Fiera di 
Padova. L'iniziativa, come è 
stato più volte ripetuto, si 
svolge secondo due principi: 
«garantire la salute dei con
sumatori e salvaguardare il 
lavoro e l'economia agricola 
m un'ottica di mercato» 

In sostanza «agricoltura e 
ambiente» costituisce il mo
mento d'incontro fra quanti 
ritengono che si possa e si 
debba realizzare prodotti ge
nuini tutelando nello stesso 
tempo la salute di tutti. Cer
to. questo, a costi correnti. 
può avere dei livelli diversi; 
ma se si pensa, secondo un 
detto ancora valido, che la 
salute non ha prezzo, si ritie
ne che l'offerta di prodotti 
agricoli «d.o.c » possa in
contrare un vasto mercato. 

«Il ricorso alla chimica in 
maniera sfrenata», infatti, 
non è più tollerabile, soprat
tutto tenendo conto del fat
to che le nostre risorse non 
sono infinite Si è detto, ad 
esempio, che ove gli scarichi 
industriali, urbani o chimici 
confluiscono in acque sot
terranee. qui ristagnano a 
lungo Infatti è stato calcola
to che il movimento in acque 
profonde avviene ad una ve
locità che va da un metro ad 

un chilometro all'anno In al
tre parole, se non si pone 
termine alle discariche in
controllate e si dà avvio ad 
una politica del territorio che 
tenga conto delle esigenze di 
oggi e contemporaneamen
te di quelle future, si corrono 
gravi rischi. 

La Fiera di Padova, dopo il 
successo delle «due giorna
te» dello scorso anno (sono 
intervenuti oltre 2 2 mila per
sone e 1 3 0 costruttori di 
macchine agricole che han
no lavorato circa cento ettari 
di terra), quest'anno ripro
pone a Caotle la giornata de
dicata alla lavorazione del 
terreno ( 16 luglio), la giorna
ta del mais e delta soia a Ce-
regnano con una «nuova se
zione dedicata atta barbabie
tola» ( 10 settembre), la 
giornata dei foraggi ad Asia
go «inserita in un contesto 
globale di iniziative per la 
montagna finalizzate agli 
aspetti ambientali» 13-5 lu
glio) 

«Un nuovo appuntamento 
— come ha dichiarato il pre
sidente della Fiera. Giuseppe 
Gottardo — è dedicato ai 
trattamenti agricoli Si svol* 
gera dal 7 al 9 giugno con 
mostra e convegni in Fiera, e 
il 10 giugno nell'azienda 
Sasse Rami a Ceregneno. 
dove gli agricoltori potranno 
conoscere le tecniche e te 

tecnologie che permettono 
di trattare le colture con be
neficio per la salute dell'agri
coltore, per l'ambiente e per 
> livelli di produzione». 

Non à tutto. Alia Fiera di 
Padova si terrà anche una 
iniziativa destinata ad incon
trare un notevole successo. 
Si tratta di «Fior 3». mostra 
«della commercializzazione 
del fiore reciso e deUa pianta 
confezionata». 

Nell'altopiano di Asiago la 
giornata dei foraggi prevede 
una visita e prove di raccolta 
(4 luglio) presso la stalla mo
dello di Canove di Roana (Vi
cenza), mentre nei giorni dal 
3 al 5 luglio si terrà, oltre alle 
dimostrazioni di raccolta dei 
foraggi, un campionato a ca
rattere regionale dei boscaio-
h Da notare che l'azienda di 
Canove ò di proprietà del-
l'«Associazione fra i comuni 
dell'altopiano per la gestione 
di una stalla e podere model
lo» e specificamente dei co
muni di Asiago, Gallio. Roa
na. E nego, Foza. Rotza. Lu-
siana. L azienda, inoltre, «è 
nata come sede per iniziati
ve di ricerca e sperimenta
zione in campo agricolo an
che in collaborazione con 
istituti universitari e con enti 
specializzati». 

«Agricoltura e ambiente». 
infine, ha in cartellone, do
menica 7 giugno, due dibat
titi: uno su «osservazioni e 
proposte per un'agricoltura 
sempre più rispettosa del
l'ambiente» e un secondo 
sulla «presentazione di un 
progetto sperimentale di 
agricoltura a tutela dell 'am
biente» elaborato dalla Pro
vincia di Padova Lunedì 8 
giugno è previsto un conve
gno sul «diserbo chimico» e 
martedì 9 giugno un altro 
sulle «tecniche di distribu
zione dei fitofarmaci m rap
porto alla loro efficacia ed al
la loro tossicità» 

INFERE DI RIDONA 
ISTITUTI « WCCAMM 
AGRARI* KlUUMVMSlH 
awM.Mmi)iwmw> 

AGRICOLTURA & 
E AMBIENTE . # 

Mostra e convegni sui trattamenii in agricoltura O^S^ 
salvaguardia dell'operatore, proiezione dell ambiente 

7-9 giugno 1987 
Padova, quartiere Fiara 

Orano dalle 9.00 alle 18,30 

GIORNATA DEI TRATTAMENTI 
Dimostrazioni di macchine e attrezzature per i trattamenti in agricoltura 

10 giugno 1987 
* Caragnano lRO) -A i . Agricola " S a n a Rami" 

Orano dalle 8.30 alle 17,00 

l'Unità 
Sabato 
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